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L’iniziativa
Avvocati di Trentino,
Veneto e Lombardia
a convegno a Bardolino
per far riconoscere l’area
lago come soggetto
istituzionale

di Leonardo Omezzolli

ALTO GARDA Considerare il Garda,
il lago, le sue coste, i suoi
Comuni, i suoi territori, i terreni
urbani, quelli agricoli, la viabilità,
la gestione dei flussi turistici, il
tema casa, la mobilità come se
tutto rispondesse ad un unico
ente giuridico al fine di
uniformare le norme e gestire
tutto ciò in modo unitario. Su
questa idea si fonda l’i n i z i a t iva
che vedrà riunirsi a Bardolino,
sabato alle 11, un gruppo
eterogeneo di giuriste e giuristi
provenienti dal Veneto, dalla
Lombardia e dal Trentino. Tutti
insieme presenteranno la volontà
di realizzare un’alleanza giuridica
per il lago di Garda e le sue
comunità. Può sembrare
u n’utopia che pone la società
civile e le istituzioni davanti a una
scelta: quella di guardare oltre i
confini del singolo per mettere in

rete una realtà, non solo una
regione fisica, ma uno spazio
giuridico comune nel quale tutti i
soggetti coinvolti possono
muoversi secondo regole comuni.
Il vero scoglio, però, è
rappresentato, oggi più che mai,
proprio da quel tratteggio, che,
sulle mappe cartografiche
identifica il limes tra
amministrazioni comunali,
Regioni e Provincia autonoma.
L’obiettivo primario dei giuristi e
delle giuriste sarà quello di porre
sul tavolo il tema in modo chiaro
e netto dando valore normativo a
un passo che poi, dovrà essere
supportato dalla politica,
chiamata a spogliarsi della propria

bandiera per definire un insieme
giuridico superiore, riuscendo a
convincersi che ciò potrà andare
a vantaggio della gestione del
proprio confine. Durante la
mattinata sarà presentato il Grig,
ossia il Gruppo di giuriste e
giuristi del Garda che si occuperà
del rispetto delle normative
attualmente in vigore e del
contrasto ad eventuali abusi,
speculazioni, inquinamenti
diventando un valido supporto
per chi da decenni si batte in
favore della tutela del lago. Ne
fanno parte gli avvocati Francesca
Di Vita (Lombardia), Michele Di
Vita (Lombardia), i dottori
Giacomo Menegus (Veneto),

Vittoria Padovani (Veneto) Lisa
Wierer (Alto Adige) e l’av vo c a te s s a
trentina Silvia Zancanella.
« L’obiettivo - riflette Zancanella -
è riuscire a far vedere come la
questione territoriale non sia, sul
Garda, delimitata da confini, ma
da un ambito naturale che
racchiude in un unico ambiente
realtà differenti che affrontano i
medesimi problemi. Per questo -
continua la giurista - sarà
importante che le istituzioni si
approccino a questa visione in
modo da ottenere e avere una
gestione comune delle norme,
nella disciplina ambientale, in
quella urbanistica sia da un punto
di vista sostanziale che

L’anniversario | Inaugurata la rinnovata sede della carrozzeria di Arco

Santuliana, 50 anni nel nome di Clara
di Veronica Antoniazzi

ARCO Cinquant’anni di storia,
due milioni di euro investiti e
una sede completamente
rinnovata, nata dal sogno di una
donna che non ha potuto
vederlo realizzato. È la storia
della carrozzeria Santuliana di
Arco, fondata nel 1975 da Attilio
Santuliana e oggi rinata grazie
all’impegno e alla
determinazione della sua
famiglia, specialmente della figlia
Clara. È soprattutto a lei che va
il pensiero di chi ne ha
amorevolmente raccolto l’e re d i t à
visionaria.
Per mezzo secolo la carrozzeria
è stata un punto di riferimento
per il soccorso stradale nella
zona, un’impresa a conduzione
familiare, portata avanti con
passione e sacrificio. Negli anni,
accanto ad Attilio e alla moglie
Patrizia, è subentrata la figlia
Clara. Praticamente nata e
cresciuta in officina, ha mostrato
sin da subito di avere la passione
per i motori nel sangue: a soli
quattro anni ha vinto il
campionato triveneto giovanile
di motoretta e, non appena
ottenuta la patente di guida, ha
immediatamente assunto la
guida del carroattrezzi,
sostituendo il padre nei soccorsi.
Da allora rappresenta – in
maniera a oggi ininterrotta –
l’anima dell’azienda, la mente
operativa che, nonostante la
malattia che l’ha colpita nel
2015, ha portato avanti la
carrozzeria con la dedizione
della prima ora. «Dopo ogni
terapia tornava subito in ufficio,
perché lì c’era il suo cuore», ha

ricordato con commozione e
ammirazione il marito Carlo
Reversi, durante la cerimonia di
inaugurazione, tenutasi davanti a
una nutrita schiera di
collaboratori, fornitori, consulenti
e amici.
Negli ultimi anni, Clara aveva
immaginato una carrozzeria
ancora più grande, moderna,
accogliente: un luogo dove
professionalità e calore umano
potessero convivere. Quel sogno
da lei soltanto accarezzato oggi
vive grazie ai suoi cari. «Siamo
riusciti a realizzare un suo sogno
– racconta ancora il marito Carlo
–. Voglio che questa carrozzeria
non sia solo un’officina, ma un
luogo in cui ogni auto sia curata
con lo stesso amore e la stessa
attenzione che lei metteva in
ogni cosa e in ogni persona». A

Clara è dedicata anche la frase
scritta sul muro: «Dietro una
grande donna c’è sempre se
stessa... e il suo coraggio».
La nuova struttura in via Fornaci
ad Arco, che attualmente
impiega 17 persone, oltre a
rappresentare un investimento
importante, segna anche un
nuovo capitolo per un’azienda
che ha saputo unire radici e
innovazione, passione e
p ro fe s s i o n a l i t à .
A cinquant’anni esatti dalla sua
fondazione, la Carrozzeria
Santuliana continua a raccontare
una storia familiare, di resilienza
e amore sia per il lavoro sia per
le persone. Una storia che porta
un nome e un sorriso
travolgente e indimenticabile:
quello di Clara Santuliana.
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ARCO La biblioteca civica
«Bruno Emmert» in
collaborazione con l’Is t i t u to
comprensivo di Arco e la
libreria Colibrì Mondadori
Bookstore di Riva propone per
giovedì l’incontro con Stefano
Rossi, psicopedagogista,
scrittore e divulgatore, che
presenta il suo ultimo libro:
«Genitori in ansia» (Feltrinelli,
2025). Un testo che accompagna
i genitori nell’esplorazione del
proprio mondo interiore, là
dove dimorano paure spesso
invisibili ma decisive, solo
attraversando le quali, con
coraggio, è possibile offrire ai
figli ciò di cui hanno davvero
bisogno: una guida adulta,
autentica, sicura e riflessiva.
Psicopedagogista, scrittore e
divulgatore, Stefano Rossi è tra i
maggiori esperti di adolescenza
del Paese. Ha formato 800
scuole e più di 100 mila
genitori. Collabora con Sky Tg
24, Il Sole 24 Ore, Donna
Moderna, Focus Junior. È autore
di bestseller per genitori e
ragazzi, tra cui «Lezioni d’a m o re
per un figlio», «Sentimenti
malEducati», «Mio figlio è un
casino» e «Se non credi in te chi
lo farà?», editi da Feltrinelli. Sui
social è seguito da una
community di oltre 250 mila
persone. In previsione di un
folto pubblico l’evento sarà
ospitato nel salone delle feste
del Casinò municipale; l’inizio è
alle 20.30, l’ingresso gratuito
con prenotazione obbligatoria
(tramite Eventbrite oppure
contattando la biblioteca al
numero 0464 516115 o per email
all’indirizzo
b i b l i o te c a @ c o mu n e . a rc o.t n . i t ) .

Con l’empatia e la profondità
che lo contraddistinguono, Rossi
in questo nuovo libro prende
per mano genitori e adulti in
generale aiutandoli a
riconoscere, rivedere e
trasformare le proprie umane
fragilità. Mentre alcune ansie
sono figlie del nostro tempo,
molte hanno radici antiche e da
sempre ci fanno tremare.
Esplorando le radici delle ansie
genitoriali, alcune tipiche dei
padri, altre delle madri, altre
legate al rapporto di coppia,
l’autore offre chiavi di lettura e
strategie pratiche con le quali
liberarsi dai timori che finiscono
col sabotare la crescita di
bambini e adolescenti. Solo
affrontando questo percorso di
consapevolezza, sarà possibile
diventare il vento sotto le ali dei
nostri figli, quella sicurezza che
li aiuterà a volare fiduciosi oltre
le piccole e grandi sfide della
vita.
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Arco, il pedagogista Rossi
presenta «Genitori in ansia»

procedurale. Oggi a pochi
chilometri di distanza abbiamo
disposizioni e realtà
completamente diverse». Secondo
Zancanella da queste basi si può
ragionare di arrivare a
immaginare il Garda racchiuso in
un soggetto simile a quello che in
Trentino è rappresentato dall’E n te
Parco (es. Adamello Brenta). «Non
servirebbe nemmeno inventarsi
qualcosa di nuovo - spiega
Zancanella -, se vi fosse la volontà
si potrebbe già attuare un sistema
di controllo istituendo una
Conferenza dei servizi del Garda
definendo quali soggetti
coinvolgere e quindi avviare la
fase di controllo delle norme
così». Servirà però che la politica
ne capisca il potenziale. «In
Trentino, ad esempio - analizza la
giurista - siamo abituati a una
visione meravigliosamente
autonomista, ma questo può
portare a un isolamento da un
punto di vista giuridico. L’au s p i c i o
- conclude Zancanella - è che
questo non si limiti a diventare
un esercizio di stile, ma che le
comunità diventino partecipi che
si formi un sentire comune e una
visione comune e che, infine, si
sommino le competenze. Anche
perché ci troviamo innanzi a
paradossi, ordinanze urgenti e
contingibili sull’acqua del Garda
che valgono in Veneto, non in
Trentino non in Lombardia e
viceversa, come se l’acqua possa
avere confini».

Il Garda trentino
Uno scatto del Garda
trentino con Riva del
Garda, il Brione, la
Sarca, l’area del
Linfano e Nago
Torbole

.

Giuristi uniti per la tutela del Garda
L’avvocata Zancanella: «Uniformare le norme ambientali e urbanistiche»

L’autore Stefano Rossi, psicopedagogista

La festa La famiglia Santuliana in occasione dei cinquant’anni della carrozzeria


